Camera dei Deputati
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Seduta n. 532 di martedì 11 ottobre 2011



Esame della nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2011
PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà per tre minuti.
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, devo dire che sono d'accordo con l'intervento, soprattutto nella seconda parte, che ha appena svolto il mio onorevole collega, parlando a nome del gruppo del Popolo della Libertà (ricevendo tra l'altro dal suo gruppo notevoli applausi) perché egli ha detto che o si cambia molto rapidamente strada oppure l'Italia è soffocata dal nodo del debito e ha indicato una serie di misure come la vendita dei beni patrimoniali dello Stato in modo da alleggerire gli oneri degli interessi per poter immettere risorse nella crescita. Sottoscrivo integralmente questa ricetta ma si tratta di una ricetta che naturalmente sembrerebbe provenire dai banchi dell'opposizione e non certo dall'autorevole rappresentante dei banchi della maggioranza. Un ascoltatore che sentisse queste parole penserebbe che queste parole provengono dal Terzo polo o dal Partito Democratico, non certo dal partito che esprime il Presidente del Consiglio, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico e quant'altro.
Abbiamo davanti a noi, onorevoli colleghi, il quadro di un disastro che viene certificato settimanalmente dalle agenzie di rating che ci dicono che l'Italia è declassata e non basta rispondere, come fa il Governo: ce lo aspettavamo. Infatti, se ci si aspetta la pioggia, si apre un ombrello, non è che si parla di altro. Se il problema è una crisi economica, la si affronta, magari, con le proposte dell'onorevole collega che, evidentemente, si rivolge ad un Governo che non è d'accordo su tali proposte perché non le adotta.
Se non c'è oggi, mentre noi discutiamo della manovra, il famoso decreto per lo sviluppo economico, è colpa dell'opposizione, onorevole Presidente del Consiglio e onorevoli colleghi della maggioranza, o è colpa vostra, che non avete la forza di esprimere una politica (Commenti dei deputati dei gruppi Popolo della Libertà e Lega Nord Padania)? È abbastanza grottesco sentir dare consigli dai banchi di maggioranza ad un Governo che fa esattamente il contrario. 
Noi paghiamo, onorevoli colleghi - ed ho concluso - il ritardo di anni nei quali il Presidente del Consiglio ed il Ministro dell'economia ci hanno rassicurato (o hanno rassicurato voi, perché a noi non ci hanno rassicurato) che l'Italia stava meglio degli altri, che noi saremo usciti prima degli altri Paesi dalla crisi, che non avevamo bisogno di fare alcuna manovra straordinaria. Eccola la manovra straordinaria: due punti in meno di crescita del reddito nazionale certificati da questo bilancio! Questo è il bilancio che voi date agli italiani! Per questo ve ne dovete andare a casa, al più presto (Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico - Commenti dei deputati dei gruppi Popolo della Libertà e Lega Nord Padania)!


Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge: S. 2803 - Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2010 (Approvato dal Senato) (A.C. 4621); S. 2804 - Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2011 (Approvato dal Senato)

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, aggiungo alle considerazioni dell'onorevole Pisicchio e degli altri colleghi che, nel caso della bocciatura da parte del Parlamento di atti legislativi in corso di approvazione, era possibile proporre testi diversi. Nel caso della bocciatura di un rendiconto, il Governo non è nelle condizioni di presentare un testo diverso, proprio perché si tratta di un rendiconto.
Di conseguenza, il Governo ha avuto la sfiducia del Parlamento, perché il bilancio dello Stato non viene approvato. Di conseguenza, il Presidente del Consiglio deve recarsi immediatamente al Quirinale e dare le dimissioni, perché questa è la sola via costituzionale che gli è possibile (Applausi dei deputati dei gruppi Partito Democratico e Italia dei Valori).

